
LETTERE E OPINIONI 

C'era una volta Taranto 
Così si distrugge 
una città del Sud 

LUCIANO MINBO* 

« c era una 
volta un'i
sola feli
ce». Così 

, potrebbe 
comincia

re una storia dì Taranto che 
avesse inizio dai primi anni 
60, cioè dagli anni dello svi
luppo industriale e dell'arri
vo del colosso siderurgico. 
Le lorze di sinistra hanno 
sempre polemizzato con la 
definizione di «isola felice» 
perchè hanno sempre visto 
- devo dire con lungimiran
za - la debolezza strutturale 
d) quello sviluppo che si 
Concretizza esclusivamente 
nell'insediamento del quar
to centro siderurgico. Negli 
anni successivi all'insedia
mento del centro siderurgi
co la sinistra e stata portatri
ce di una proposta di radica
le diversificazione dello svi
luppo; agricoltura e ambien
te, trasporti e portualità, uni
versità e ricerca. Si sono 
persi quasi trent'anni. I vari 
governi che si sono succe
duti hanno fatto orecchio da 
mercante. Oggi le poche 
aree che venivano definite, 
sia pure erroneamente, «iso
le felici», sono precipitate in 
una situazione drammatica. 
Ecco le cifre nude e crude 
del dramma di una città che 
conosceva ben altra condi
zione sino a qualche anno 
fa: 12.000 posti di lavoro in 
meno nell'industria dal 
1980; 700.000 ore di cassa 
integrazione solo negli ulti
mi trenta giorni; 68.000 
Iscritti nelle liste dì colloca
mento. 

Altro che dramma! Parlia
mo dì una città letteralmen
te in ginocchio; di una città 
che aveva un reddito prò ca
pite tra i più alti del Mezzo
giorno; che aveva livelli oc
cupazionali molto più alti 
del resto de) Sud; che aveva 
una notevole compattezza 
del tessuto sociale, basato 
essenzialmente sul lavoro 
dipendente e operaio, 

,' Ofie'. T«anto n ° n v*»* 0 

Indietro. Precipita nel bara
tro. Migliaia di licenziati e di 
prepensionati irrompono In 
un mercato del lavoro som
merso o nel terziario. Le ten
sioni sociali si acuiscono no
tevolmente; e in questo qua
dro le prospettive di lavoro 
per i giovani si allontanano 
sempre di più. Cosi ha attec
chito e messo radici la mala-
pianta della criminalità. In 
questi ultimi tempi la violen
za criminale ha fatto un no
tevole salto di «qualità*; do
po I regolamenti di conti tra 
le bande rivali, sono stati uc
cisi, prima, un capoturno 
dell'Uva per aver ostacolato 
una attività illegale nello sta
bilimento siderurgico, poi, 
un ragazzo di 14 anni. Sì uc
cide, si spara all'impazzata 
per le strade, davanti ai bar, 
si fanno esplodere ordigni 
ad alto potenziale vicino al
le abitazioni di gente iner
me, rischiando stragi vere e 
proprie. Il traffico della dro
ga ha raggiunto livelli im
pensabili sino a qualche an
no fa. Il racket e le estorsioni 
sono capillarmente diffusi. 

Ma c'è di più: la criminali
tà è penetrata nell'econo
mia. Nel settore della com
mercializzazione e della di
stribuzione dei prodotti agri
coli; ma anche in quello del
la imprenditoria che opera 
intomo e dentro il IV centro 

siderurgico. 
Di fronte a tutto questo 

qual è la risposta del potere 
polìtico ed istituzionale? La 
Provìncia conosce la vergo
gna di una giunta composta 
dalla De, dai fascisti del Msi 
e da due transfughi. La giun
ta comunale - sorretta da un 
quadripartito De, Psi, Psdi, 
Pii - e ormai una delle cause 
fondamentali del degrado. 
Una giunta che non solo è 
inerte nella lotta alla crimi
nalità, ma nella quale si an
nidano aree che hanno rap
porti con personaggi ed or
ganizzazioni della malavita. 

E comunque una giunta 
che, attraverso l'uso spregiu
dicato della trattativa privata 
e della concessione per 
committenza, ha allargato le 
maglie attraverso le quali 
settori criminali possono pe
netrare negli appalti pubbli
ci. Il governo nazionale ha 
letteralmente ignorato e 
continua ad ignorare questa 
grande realtà del Mezzogior
no. C'è un silenzio da far 
paura. 

Nessuna risposta credibi
le sul terreno dello sviluppo 
e dell'occupazione è venuta 
dal governo. Anzi, quale è 
stata ed è la risposta? Si è 
tentato, prima, di mandare a 
Taranto la Deep Sea Carrier, 
la nave dei rifiuti tossici. 

S i è tentato di far
la attraccare ad 
un molo non an
cora ultimato, 

mmmm mettendo addi
rittura in perico

lo l'occupazione di coloro 
che ci stavano lavorando e 
che ci avrebbero in futuro 
lavorato. Oggi, si vuole co
struire la nuova Base navale 
a Mar Grande. Una base 
quasi certamente della Na
to, destinata ad ospitare le 
prime portaerei italiane con 
un ruoto non dì difesa della 
sovranità nazionale, ma di 
•gendarmi» nel Mediterra
neo. Una base che compor
terebbe il massacro urbani
stico della città e che ridur
rebbe ancora di più, se pos
sibile, il livello della qualità 
della vita. 

Taranto, la città conosciu
ta per tanti decenni come la 
città dei due mari (Mar Pic
colo e Mar Grande), colle
gati tra di loro da un ponte 
girevole, vedrebbe pratica
mente precluso il suo acces
so al mare da un lato dall'I-
talsider In crisi, dall'altro dal 
vecchio arsenale militare e 
dalla vecchia base navale, 
infine dalla nuova base che 
vedrebbe la occupazione dì 
poche decine dì maestran
ze. Ma ciò che più colpisce 
nell'atteggiamento del go
verno è il silenzio verso l'e
splosione della criminalità. 
Per prevenire e recidere il fe
nomeno della criminalità, 
Taranto chiede sviluppo e 
lavoro, ma anche potenzia
mento dei mezzi e degli or
ganici della magistratura e 
delle Forze dell'ordine. Si
lenzio anche su questo ver
sante. Gava va avanti come 
se il dramma di una città in 
preda alla criminalità non 
esistesse. Anzi, il ministro 
Vassalli è venuto a spiegarci 
che non c'è poi tanto da 
preoccuparsi; che 22 morti 
ammazzati sono in fin dei 
conti roba da poco. 

Pa Taranto 

.1 jà partita per ottenere maggiori 
riconcfidmentì economici e di autonomia 
richiede anche una più moderna cultura di impresa 
e un più democratico mondo del lavoro 

Ingegneri, aziende, sindacato 
M Cari compagni, ho letto con 
molto interesse l'articolo dell'on. 
Margheri comparso domenica 1 otto
bre, dal titolo «L'ingegnere». Condivi
do l'esistenza dì un pericolo, eviden
ziato dal compagno Margheri: che gli 
ingegneri, pur scoprendo alcune con
traddizioni della nostra società, si 
chiudano aristocraticamente a riven
dicare i privilegi del passato anziché 
inserirsi nel movimento più comples
sivo che, puntando a rinnovare e a 
democratizzare la società e i luoghi 
di lavoro, rivendica anche il diritto di 
esprimere nel lavoro le proprie capa
cità e la propria professionalità, non
ché te proprie idee. 

Non sono contraria di principio al
l'introduzione di livelli intermedi, an
che se ritengo che questo non debba 
avvenire prima della riforma della 
scuola secondaria. Tale introduzione 

sarà, d'altronde, inevitabile nei mo
mento in cui l'unificazione europea 
metterà a disposizione delle aziende 
personale con qualifiche diversifica
te. 

La mia preoccupazione è, però, 
che, attraverso questo passaggio, si 
faccia strada l'idea che la sottoutiliz
zazione e la mancata realizzazione 
professionale degli ingegneri e, in ge
nerale, dei laureati dipendenti sia at
tribuibile al fatto che, soprattutto nel
le imprese, ciò che è utile, in genera
le, è solo un bagaglio tecnico un po' 
superiore a quello raggiunto oggi dai 
periti e non una più vasta capacità di 
iniziativa e di proposta, un'imposta
zione aperta al cambiamento, una 
propensione a discutere e analizzare 
tutte le possibili soluzioni ai proble
mi. 

La partita del riconoscimento, an

che economico, e dello sviluppo del
la professionalità, che non può non 
voler dire sviluppo innanzitutto del
l'autonomia professionale, della re
sponsabilità, della libertà di espres
sione, è però una partita che non si 
vince da soli. Richiede una più mo
derna cultura di impresa nel pubbli
co e nel privato, che renda più de
mocratico al suo intemo il mondo 
del lavoro dipendente; la formazione 
dì dirìgenti capaci; ma richiede an
che lo sviluppo di una moderna cul
tura sociale del lavoro. 

Ritengo che queste questioni coin
volgano più in generale la sfera della 
democrazia all'interno delle aziende, 
e sì inquadrino all'interno della batta
glia avviata con il caso Fiat Parados
salmente possiamo sostenere che og
gi più elevato è il livello professiona
le, minore è la libertà dì espressione 

all'interno delle grandi aziende, sia 
perché ti riconoscimento della pro
fessionalità costituisce un più pesan
te elemento di ricatto, sia perché le 
organizzazioni sindacali non hanno 
ancora acquisito la capacità di rap
presentare questa fascia di lavoratori. 

I prossimi contratti dell'industria 
devono, a parere mio, contenere ele
menti di novità su questo fronte, an
dando a incidere sull'organizzazione 
del lavoro a tutti i livelli, sui criteri dì 
inquadramento, sulla trasparenza dei 
metodi di valutazione della prestazio
ne dei lavoratori; in definitiva sui di
ritti, in concreto, dei lavoratori nelle 
aziende. 

Ritengo che il sindacato non potrà 
eludere questo nodo, attraverso il 
quale passa la sua stessa capacità di 
riaggregare i lavoratori. 

log. Ivana Bouché. Firenze 

Oggi impossibile 
pensare a un 
comunismo senza 
rispetto della vita 

§ • Caro direttore, ma come 
fa Valentino Gerratana (mi ri
ferisco all'articolo del 26/9 su 
Paolo Spriano, storico che pu
re apprezzo) a parlare dello 
stalinismo come «fenomeno 
essenzialmente controrivolu
zionario»? 

È risaputo che Iosif V. Sta
lin. detto «uomo d'acciaio», 
non solo non era un controri
voluzionario ma riuscì a con
solidare la grande rivoluzione 
socialista d'Ottobre, prima ri
voluzione della storia a non 
essere seguita da restaurazio
ne incresciosa e indecente, e 
a battere il nazifascismo {tei 
più grande scontro militare di 
tutti i tempi portando la glo
riosa Armata sovietica fino a 
Berlino, schiacciando la follia 
omicida del pazzo Hitler. 

Anche se il suddetto conso
lidamento della Rivoluzione è 
avvenuto con mezzi che non 
implicavano il rispetto della 
vita umana, purtuttavia l'Urss 
ha costruito il comunismo e la 
Rivoluzione è risultata invinci
bile sia dall'interno che dall'e
sterno: perché quindi l'Unità 
pubblica simili baggianate? 

Mi presento: sono uno stu
dente di Architettura di Napo
li, iscritto al Centro Pace della 
Fgcì di Napoli dal 1985, e dal 
1986 anche al Pei. 

Gianni RlglUo. Napoli 

Caro Rigilto, una volta te opi
nioni da te espresse erano condi
vise da tutu, o quasi tutti, i comu
nisti italiani e da gran parte degli 
stessi socialisti. Più o meno così 
tn tutto ti mondo. Venne poi - tre 
anni dopo la morte di Stalin • il 
XX Congresso (1956). Cominciò 
allora la .discussione forse più 
animata del secolo; sul significa
to dello stalinismo e sulla natura 
del regime costruito e diretto con 
i metodi di Stalin. Tu non eri an
cora nato, e non puoi ricordare la 
vivacità di quelle discussioni: ma 
forse hai conosciuto qualcuno 
che ad esse ha partecipato in mo
do diretto e passionale Sta di fat

to che le posizioni da te difese so
no sempre più diventate del tutto 
minoritarie. Perché? 

Vi è forse più di una ragione. 
Mi limito, per brevità, a indicare 
quella che a me sembra la più im
portante. Tu scnoi che 'l'Urss ha 
costrutto il comunismo*, anche 
se Kon mezzi che non implicava
no il rispetto della vita umana-, 
Dopo il XX Congresso è diventa
to sempre più difficile pensare 
che ciò sia possibile: pensare che 
sia concepibile un comunismo 
costruito senza rispetto della vita 
umana 

Mi auguro che tu slesso, prima 
o poi, finirai col convincertene; 
arrivando cosi ad altre conclusio
ni nella valutazione dello stalini
smo e dei rapporti tra stalinismo 
ecomunismo. 

D VALENTINO GERRATANA 

Pazienza 
era lontano 
(eppure aveva 
«accompagnato») 

onorevole direttore di smentire 
immediatamente la suddetta 
oscena falsità in modo chiaro e 
corretto. 
aw. Giuseppe De Cori Roma 

Fuori per lavoro, soltanto ora 
posso rispondere all'avvocato di 
Pazienza. Nel mio pezzo a pagi
na 9 del 20 ottobre scorso, si par
la di Pazienza •accompagnatore' 
dì Calvi a Londra usando te vir
golette, proprio per far capire 
che, a differenza di Carboni, il 
faccendiere spezzino non era fisi
camente presente nella capitale 
inglese, ma che 'seguiva» ugual
mente ogni passo del banchiere 
con gli strumenti che gli venivano 
dal fatto di essere un ottimo spio
ne e capo del 'Supersism i*. 

L'-esimio giornalista; caro av
vocato De Cori, conosce gli atti, 
non si preoccupi' Tendenzioso? 
Nutro - e non solo io - legittimi 
dubbi sui 'fatti* raccontati da 
Francesco Pazienza ai magistrati. 
Ovviamente, sono sicuro che H 
faccendiere abbia quanti testimo
ni servono, pronti a giurare e 
spergiurare che lai si'trovava in 
Costarica o in qualunque altro 
posto detta Terra nelle ore in cui 
Calvi moriva. Rimangono, però, 
tutta una serie di fatti oscuri e gra

vissimi su quella fuga di Calvi a 
Londra. 

Pazienza, come risulta agli atti, 
è in quella città venerdì 10 giugno 
e il sabato mattina prende un ae
reo per New York. La sera, dalla 
capitale inglese, telefona in Italia 
al doli. Umberto Federico D'A
mato, capo dell'Ufficio affari ri
servati del ministero dell'Interno, 
dal quale apprende della scom
parsa di Calvi. La notìzia, in pra
tica, è ancora segreta, ma Pazien
za è subito avvertito. Anzi, esisto
no dubbi se sia stato D'Amato ad 
informare Pazienza o Pazienza 
ad informare il più importante 
funzionario del ministero dell'In
terno di quel periodo. 

Pazienza, comunque, telefona 
immediatamente a Washington 
alla signora Calvi (deposizione 
davanti alla Commissione P2, ne
gli Stati Uniti) e poi richiama il 
dott. D'Amato. Viene invitato a 
chiamare, a Roma, il dott. Sica 
che si occupa delle indagini sulla 
scomparsa di Cahìi e convince 
anche la moglie del banchiere a 
telefonare allo stesso magistrato 
perche 'Roberta è stato portato 
via e abbindolato. Poi una volta 
che lo hanno portato fuori ne 
fanno quel che vogliono*, spiega. 

Naturalmente, Pazienza regi
stra (per aiutare Sica, dirà poi) le 

telefonate con Calvi Siamo tra il 
9 e il 10 giugno. Pazienza, dun
que, è a Londra otto giorni prima 
che il banchiere venga ritrovato 
morto (il 18 giugno 1982) sotto 
il Ponte dei Frati neri. Come si è 
visto ha già annunciato alla mo
glie del presidente dell'Ambrosia
no che suo marito potrebbe 'pas
sare grossi guai: Qualcuno osa 
ancora dire che Pazienza non 
'accompagna' (con le virgolet
te), a modo proprio, la fuga di 
Calvi? In pratica non lo ha mai 
perso di vista un momento e, una 
settimana prima della morte si 
trova, per puro e semplice caso, 
nella capitale inglese dove il ban
chiere sarà impiccato. 

Ma c'è di più. Il giornalista 
Landò Dell'Amico, deponendo 
davanti atgiudiceSica (8 dicem
bre 1983) dice testualmente: 'Ri
cordo che il giorno prima della 
notizia della morte di Carvi, il Pa
zienza mi telefonò da Londra per 
conoscere te reazioni nell'am
biente giornalistico romano alla 
scomparsa del banchiere. Non mi 
disse perché era a Londra...*. 

Tra l'altro, dopo la fuga di Coi
vi sì scopre che Pazienza era an
che in possesso del veroàSpassa-
porto del banchiere. Le indagini, 
in seguito, permetteranno persi
no di accertare che Flavio Carbo-

M Gentile direttore, pregola 
smentire la notizia falsa e ten
denziosa apparsa sull't/ntftJ a 
pagina 9 nell'articolo a firma 
Wladimiro Settimelli. Nel corpo 
del predetto elaborato informa
tivo, l'illustre giornalista indica 
quale accompagnatore di Carvi 
a Londra II dott. Francesco Pa
zienza, mio assistito. 

Il suo collaboratore farebbe 
bene, oltre che ad astenersi dal
l'uso di termini impropri, ad an
darsi a leggere gli atti proces
suali nell'inchiesta giudiziaria, 
nonché quelli presso la Procura 
della Repubblica di Roma da 
cui risulta il punto fermo che il 
dott. Francesco Pazienza non 
poteva accompagnare Roberto 
Calvi in nessun posto perché si 
trovava a diecimila chilometri di 
distanza, precisamente in Co
starica ospite dei presidente 
della Repubblica Alberto Man-
gè. Inoltre risulta sempre dagli 
atti giudiziari che il dott Pazien
za era in contatto telefonico • 
esattamente tre telefonate rego
larmente registrate - con il ma
gistrato titolare dell'inchiesta. 

Al fine di evitare altri poco 
edificanti episodi di sciacallag
gio informativo, come quello 
per esempio della Bnl, la prego 

LA FOTO DI OGGI 

Maschere tristi per le strade di Città del Messico per celebrare il «giorno dei morti» e di «tutte le anime» 

ni, dopo aver mollato Calvi a 
Londm, da Zurigo aveva chiama
to al telefono, a Roma, Mazzotta, 
ti fido aiutante di Pazienza. Ep
pure tra Cationi e Pazienza c'era 
una ben nota e 'ufficiale' inimici
zia. Che cosa i due si siano detti 
non si è mai saputo. 

Come si vede Francesco Pa
zienza. nelle ore in cui Calvi vie
ne ucciso, è ben lontano, ma non 
cessa mai un momento di 'ac
compagnarlo' e di occuparsi di 
lui Le *oscene falsità* vengono, 
dunque, da ben altre parti e non 
certo do//Unità. 

nws 

Al distributore 
di benzina 
coni soldi 
di tutti 

• i Cara Unità, sono di servi
zio sull'autostrada. Qui da noi, 
al distributore di benzina, ogni 
giorno armano 100 copie del 
Giorno, giornale di proprietà 
statale, che dobbiamo dare in 
omaggio ai clienti. Cosi faccio 
propaganda contro di noi, lo 
capite? 

Non passa giorno che non ci 
sia in prima pagina un attacco 
contro il nostro partito e io, con 
un bel sorriso, sono costretto 
(da circa 2 mesi) a regalare 
questo giornale per invogliare la 
gente a fermarsi a fare riforni
mento... 

Provate ad immaginare che 
cosa provo ogni volta che lo 
porgo al cliente. Altro che ripu
gnanza! 

Angelo Bonetti. 
Peschiera sul Garda (Verona) 

Cassonetti, 
panchine, 
scuolabus, 
Ussl distante.. 

• i Caio direttore, c'è un Co
mune (Prevalle per l'esattezza, 
4200 abitanti chea, amministra
zione de) che potrebbe essere 
additato come esempio: 

- cassonetti rifiuti differenziati: 
inesistenti;. 

• assistenza, soprattutto ad 
anziani inabili o portatori dì 
handicap: inesistente, esclusi al
cuni miniappartamenti per au-
tosufficìenri; 

- panchine pubbliche: inesi
stenti; 

- scuolabus: inesistente. 
In compenso si aggrega la 

popolazione all'Ussl 40 (20 km 
distante), invece che alla 39 (4 
km distante). 

D'accordo che quanto sopra 
e a livello locale; ma dimostra 
un modo di gestire la cosa pub
blica in senso asociale. 

E>mlntoBettlnzoIl. 
Prevalle (Brescia) 

Rimane il rìschio 
di finire 
nell'inferno 
della vivisezione 

sollievo a quelle persone che 
considerano la peggiore delle 
ignominie la condanna a morte 
di esseri inermi ed innocenti. 
Però su queste creature - stipale 
nel lager di Porta Fortese come 
in tanti analoghi «rifugi» ed Im
ploranti fiduciose un «padrone» 
- continua ad incombere un'al
tra atroce realtà: la maledetta vi
visezione. Infatti, finché a tutti I 
canili pubblici e privati non si 
estenderà una fitta rete di con
trolli, qualsiasi individuo, spac
ciandosi per «cinofilo», potrà •ri
scattare» uno o più cani per sot
toporli ad •esperimenti». 

Mi rendo conto di non dire 
delle novità in quanto i canili, 
nolenti o volenti, hanno sempre 
costituito un serbatoio per la vi
visezione. Questa lettera ha 
quindi come fine solo quello di 
non far illudere troppo: nel «rifu
gi» i cani e i gatti, andranno pur 
sempre incontro al rischio di fi
nire nell'inferno della vivisezio
ne. 

Uliana Rai e Adriana Verall. 
Roma 

Un Paese 
««libero» 
e gli interessi 
di un privato 

• i Cara Unità, è andato in vi
gore il decreto «voluto» da 
Agnelli e e. sul ripristina dei 130 
all'ora in autostrada. Non sono 
bastate le statistiche dì quest'an
no o pocq Piu in cui è rimasto 
in vigore il decreto Peni sul 110, 
statistiche che hanno stabilito 
che «almeno» un miglialo di 
persone si sono salvate dalla 
strage da automobile «anche» 
grazie al decreto dei HO. (I 
•grande ricusatoti» ha deciso 
che per i suoi Interessi i l 10 so
no un freno, eppertanto via alla 
pretesa del 130. 

Ancora una volta questo Pae
se «lìbero* soggiace agli Interassi 
di un privato, con la connivenza 
di 242 poveri cristi che hanno 
dovuto votare «si* al disopra del
le loro coscienze. (In verità, in 
alcuni casi, questo problema 
noti si sarà posto!!), 

Rovento Matpasaa* 
San Lazzaro S. (Bologna) 

Quatto dnture 
eguaH tralOro» 
quattro prezzi 
diversi.» 

aV Signor direttore, nel canile 
municipale di Roma non si sop
primono più i cani: questa di
sposizione civile e tanto attesa 
ha fatto tirare un gran sospiro dì 

• • Cara Unità, ho letto II 25 
u.s. l'articolo informativo sulle 
cinture di sicurezza da installare 
sulle vecchie auto. Ho sperato 
ci fosse un accenno anche-ai 
costi di tali cinture che devono 
essere Installate obbiiaatona-
mente (e aggiungo, giustamen
te )̂, ragione per la quale do
vrebbero avere un prezzo stabi
lito. 

Su quattro fornitori interpella
ti, per normali cinture senza ar
rotolatore della .stessa marca e 
omologate, sono risultati quat
tro prezzi diversi: L. 80.000 • L. 
70.000 - U 65.000 - U 45.000. 

Per il primo fornitore, nuova
mente interpellato aHa vigilia 
dell'obbliga le 80.000 iniziali 
diventavano 120.000. 

Ci stiamo integrando anche 
in questoicampo, per cui non ri
leviamo la poca serietà neH'ap-
plicare un sistema economico 
libenstico, tanto libero perchè 
tanto comodo? 

Mario Vernili. Genova 

CHE TEMPO FA 

*M**JtÀ SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi la fascia di basse 
pressioni collegata alla grande depressione 
dell'Europa nord-occidentale che si esten
deva dalle isole britanniche al Mediterraneo 
occidentale, ai è spostata verso levante ed 
allo stato attuale comprende la nostra peni
sola dove è presente un centro depressio
nario secondario localizzato sulla Sarde
gna. La perturbazione collegata a tale cen
tro depressionario interesserà le nostre re
gioni centrosettentrionali. Dopo un breve in
tervallo che seguirà al passaggio della per
turbazione ne è attesa una seconda 
proveniente dalla Francia. 
TEMPO PREVISTO! sulte zone alpine e 
prealpine cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni, a carattere nevoso oltre i 
1800 metri di altitudine. Sulle regioni dell'I
talia settentrionale cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge diffuse. Sulle regioni 
centrali nuvolosità irregolare tendente ad 
intensificarsi durante il corso della giornata 
con successive precipitazioni. Per quanto ri
guarda le regioni dell'Italia meridionale al
ternanza di annuvolamenti ed ampie zone di 
sereno. 
VENTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali ma tendenti ad orien
tarsi da Ovest ad Iniziare dalia fascia occi
dentale della nostra penisola. 
MARIi mossi o molto mossi i bacini occiden
tali, leggermente mossi o mossi gli altri ma-
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommali ogni mezz'ora dalle 6.30 atte 12 e 
Calta 15 alle 18,30. 
O.e7,30 Rassegna stampa con A, Melone ùWUflita,Bl3ft Nomi. 
nerCafacchfappatutto ParlaGF Borghi,9-flSarvagantetfÌog-
gt il processo penale "lustrato da L Vtofcnte, ICE Aborto: affivi 
la pittala? Con G. Zutla. E. fattorini e L Unita; 11,30- Qafla parta 
dell'Est che cambia. Parlano A. Occhetto « CI NapoWana 16. B 
.-oto dei cattolici 
iMMriGi alta eri io Hit «ratta C M JL letterata. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Areizo 99 800, Ascoli Piceno 92 250 / 95150, Bari B7 600, Bel
luno 101 550 Bergamo 91 700; Biella 106 600; Bologna 94 500 
194 750 / 87 500, Catana 105 250. Catanzaro 104 500; Chlett 
106.300. Como 87 600 / 87 750 / 96700: Cremona 90 950. Em
poli 105 800. Ferrara 105 700, Firenze 104.750; Foggia 94 600; 
Forlì 107100, Prosinone 105 550, Genova AB 550, Grosseto 
93 500- Imola 107100- Imperia 88200- L'Aquila 99400; La 
Spena 102.550 /105.300, Latina 97 600; Lecco 87900; Livor
no 105 800; Lucca 105 800; Macerata 105.550 /102.200; Mas
sa Carrara 105 700 /102 550. Milano 91000, Modena 94.500; 
Montatone 92100; Napoli 88000; Novara 91.350; Padova 
107 750. Parma 92 000; Pavia 90 950; Palermo 107.750; Peru
gia 100700 1 98900 / 93.7Q0, Pesaro 96200; Pescara 
105.300, Pisa 105800; Pistola 104700; Ravenna 107.100; 
Reggio Calabria 69050; Reggio Emma 96200 / 97.000, Roma 
94 800 f 97 000 M 05.550. Rovigo 96 850; Rieti 102.200; Sita-
no 102 650 MQ3 500; Savona 92.500; Stona 94900; Teramo 
106300, Terni 107 G0Q; Torino 104000; Trento 103.000 / 
103300; Tneste 103250 t 105.250. Udine 96.900: Varese 
96400. Vitert»97.050.Vlafe9gÌBlO56OO;VaMailw998OO. 
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Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 4S0207 in
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propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 
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Redazionali L. 460.000 
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